
ix.ii cs a i c t ta  jJiouocro a t'uL.oiica cognizione,  a merito di  quell ’ impegno 

c,he vi d is t in g u e r s i  ravvisano come un nuovo contrasegno di que ,̂ zelo,,  

che da voi fu sempre manifestata.  N e l rimarcarvi pertanto i sensi della 

nostra soddisfazione anche per l’ altre notizie avanzateci colie successive 

Lettere delli 18 ,  le quali restano pienamente accolte , ed aggradire,  sia­

mo c e r t i , che vi  conciliarete anche in progresso nuovi gradi di beneme­

renza , ed il Pubblico aggradimento.  V i  si assicura infine del recapito 

dell ’ altra Lettera 14. pur corrente,  colla quale ci avete dil igentemente 

accompagnato il piego trasmessovi dal Nobile nostro in Par igi .

E  Dam ò attesa l ’ oscurità delle correnti circostanze , resta animato il’ 

Provvedi tor alle Lagune e L i d i ,  dietro ad altre recenti commissioni,  a  

completare ( 1 )  il Piano dal l ’ esperienza e maturità sua concepito,  e d i ­

sposto per la tutela, e difesa de’ più essenziali Pubblici riguardi,,  affidati* 

alla sua distinta cura,  e vigi lanza.

E  D a m ò .  Meritevoli  di riflèsso le voci raccolte nelle Lettere 1$. cor­

rente del Rappresentante di Bergamo, ed-attesa l’ oscurità delle attualr 

circostanze nel rimettersi in copia colle presenti le Lettere del Rappre­

sentante suddetto alli Capi  del Consiglio de’ X ,  restano ricercati di de­

venire col loro Consiglio per te vie segrete a quelle del iberazioni ,  che 

pareranno proprie alla loro prudenza .
Valentin Marini Segretario.

Cont inuava  intanto la sua residenza in Brescia il N .  H„ Francesco 

Batta;» in qualità di Provveditor  Estraordinar io,  e si prestava con  

tutta la  premura a soddisfare le ricerche F ra n ce s i , ed a levare ogni 

circostanza a*"medesimi sp iacevole.  Fu  p er c i ò ,  che col suo Dispaccio 

z r .  Ag ost o  rendeva conto agl ’ inquisi tori  di S ta to ,  che il General  

Buonaparte era inaspr i to,  perchè diceva d’ aver intercette lertere (se* 

condo i l  di ri t to  delle genti  ) del Veneto Console in Genova  Gerva~ 

s o n i , e del Residente in M i l a n o  Vincent i  F o s c a r i n i l e  quali  erano

ton-

a8a

( 1 ; U N . H .  Tom m aso Condui mer nella sua A pologia a Carte 32-. asserisce, 
che solamente nel giorno 12. M a rzo  2797: fu comandato dal' Senato di poner la La­
guna, in ¡stato dì difesa. Il Dam ò però sopra trascritto smentisce la di lui asser­
z io n e ; poiché nel giorno 20. A go sto  si raccomandò al P ro vved ito r alle-L agune d i  
completare i l  Piano per la tutela e difesa.. Si comandò dunque lo stato di difesa 7. 
M esi circa prima dell’ epoca, che lui non. senza i l  perchè assegna . Si osservi in f ig ­

lie ,, che di questo Damò non fa egli nè c e n n o n è  memoria nella sua A p o lo g ia -


